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WEBLOG 

BED & BOARD 
L' idea di giornalismo freudiano è della prima ora: si tratta sempre e comunque di vita giornaliera. 

Maria Delia Contri 

 

CATTO-PRIDE 

 

  Il numero di settembre-ottobre di Le Monde des religions
 
[1] si interroga sulle ragioni per cui il 

secolo XXI si presenta come “religioso”, in controtendenza ai secoli precedenti, caratterizzati da laicità 

quando non da ateismo. 

  Conveniamo col supplemento di Le Monde che questo ritorno alla “religiosità” (che vaghezza!) 

assume la forma dell’esibizione che si crede non più inibita, al contrario orgogliosa, la forma di un’identità 

che torna ad apparire finalmente compibile. In riferimento per esempio al cattolicesimo, Le Monde segnala 

come i media comincino a parlare di “fierezza cattolica”, di “orgoglio cattolico”, di “catto-pride”. Quel che 

conta è avere un’identità purché lo sia, un “sono fatto così” da brandire al modo del barbaro Brenno che 

butta sul piatto della bilancia il peso della sua spada, in risposta ai Romani che invocavano le ragioni del 

patto stipulato. Conta sentirsi elemento di un insieme, quale che ne sia la ragione sociale. 

  Sul fondamento generico dell’identità come valore presupposto a ogni identità effettiva, i più diversi 

pride non hanno alcuna personalità, l’identità di ognuno si riduce al sistema delle sue differenze da tutti gli 

altri, il suo distintivo si riduce al suo distinguersi, ossia brilla in modo equivalente o per la sua assenza, cioè 

è masochista annullandosi, o per l’assenza di tutti gli altri, cioè è sadico annullandoli. Potrebbe sì anche darsi 

tolleranza sopravvivenziale - la nullità di tutti gli altri serve alla nullità dell’uno -, ma sarebbe una tolleranza 

sempre minacciosa come lo è l’“orgoglio”. 

  Inoltre si vede che la classificazione di tutti i distintivi o orgogli sarebbe entomologica, come se al 

computer venisse data l’istruzione di costruire tutte le forme di insetti differenti tra loro; o chimica, infatti è 

così che è nata la tavola degli elementi di Mendeleev. 

  Già J. Lacan denunciava l’errore di fondare l’identità sulla differenza, che si tratti di psicoanalisti o 

cristiani. 

  E’ però discutibile che i secoli precedenti il XXI siano stati realmente laici, cioè che in essi si sia 

veramente compiuta la critica della religione come offerta di ideali cui identificarsi, come offerta di una 

razionalità che fa omettere il pensiero come facoltà di elaborare liberamente le forme del rapporto. La ricerca 

dell’identità per principio è paralisi del pensiero e fomite di guerra civile: è il pensiero a essere pacifico, 

positivamente orientato alla ricerca e al rispetto del patto. 

 

Settembre 2005 

 

 

  

NOTE 

 

[1]  Lo segnala Filippo Gentiloni su Il Manifesto del 18 settembre, in un articolo intitolato: “In aumento 

l’orgoglio cattolico”.    
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